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I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle H alle 21 l ' U n i t à / domenica 1 ottobre 1978 

Ài festival dell'Unità stasera cinque grandi incontri popolari Si prepara l'assemblea cittadina del PCI 

Tutti alle manifestazioni nei quartieri 
A Soceavo interverrà Natta, a Ponticelli Alinovi, in villa comunale Sassolino, al mercato Donise, a Stella Fer-
mariello - Gomez a Cardito - Iniziative del PCI nelle altre zone della città e in provincia - L'intero partito 
mobilitato nella dura lotta per il lavoro, lo sviluppo economico, una nuova qualità della vita, contro il fascismo 

« Per il lavoro, lo sviluppo, 
una nuova qualità della vita, 
contro 11 fascismo » su questa 
parola d'ordine tutto il parti
to è mobilitato a Napoli per 
articolare un vasto movimen
to di lotta» Stasera, a concili-
s.one dei Icstivul dell'Unità, 
fci terranno cinque grandi 
manifestazioni di massa in 
al tret tanti quartieri cittadini. 
A piazza Giovanni XXIII . per 
la zona Soccavo-Traiano, alle 
ore 19. p a l e r à il compagno 
Alessandro Nat ta; a Ponticelli 
(ore 10) al viale Margherita 
interverrà il compagno Ab-
don Alinovi; in villa comu
nale (ore 19) per la festa del
la zona centro, parlerà Anto
nio Bassolino; in via Capasso 
i'1 Mercato (ore 20) interver
ranno i compagni Eugenio 
Donise e Berardo Impegno; 
in piazza Sanità a Stella alle 
20 comizio di Carlo Ferma-
riello. 

Tut te le sezioni di partito, 
dunque, si sentono mobilitate 
per la riuscita di questi cin
que appuntamenti popolari 
clie non interessano solamen
te 1 qui'Jtien in cui si svol
gono. Si t ra t ta insomma di 
coinvolgeu; operai, disoccu
pati, donne e giovani dell'in
tera città, di chiamare alla 
lotta e all'impegno unitario 
tutti i democratici e agli an
tifascisti: Napoli, la Cam
pania e l'intero Mezzogiorno 
s tanno subendo pesanti at
tacchi al livelli occupazionali; 
governo e giunta regionale 
ignorano, intanto, problemi 
di importanza vitale mentre 
la provocazione fascista s ta 
riprendendo con maggiore 
arroganza. 

Ma oltre ai cinque festival 
« centrali » numerose altre 
feste dell 'Unità si s tanno 
svolgendo nel resto della cit
tà e in provincia. Di seguito 
riportiamo il programma del
le iniziative odierne. 

In «villa comunale» alle o-
re 10 at t ivi tà di animazione 
nello spazio bambini; alle 11 
commemorazione delle 4 
giornate, alle 11,30 torneo di 
pallavolo; alle 17,30 esibizione 
della banda musicale di Pon
ticelli, alle 19 il comizio di 
Bassolino; alle 21 è previsto 
un « recital » di Roberto Mu-
rolo. 

Alla festa di « Socea
vo Traiano » in mat t ina ta al 
campo sportivo gare di ci
clismo, bocce e calcio; nella 
sala consiliare alle ore 11 in
contro-dibattito sui problemi 

,del lR. stjuolu, coi .-compagni 
J Gentile, Nitti e Pulcrano; nel 

piazzale della festa, inoltre, 
alle 19 è previsto il comizio 
conclusivo con Natta; alle 
20.30 la premiazione delle ga
re sportive; dalle 20.45 in poi 
spettacoli musicali con Maria 
Letizia Sarnataro e Pino Da
niele. 

A « Stella ». inoltre, alle ore 
12 dibatti to sull'equo canone 
con Vitiello e Mola; aJle 15 
«Spazio musica»; alle 20 il 
comizio di chiusura con 
Fermariello; alle 21 spettaco
lo con Marina Pagano e A-
chille Millo. 

Organizzato dalla sezione 
« Mercato» alle 11 si svolgerà 
un dibattito sull'equo canone 
(«il Alienante e Cannellini; 
alle 20 parleranno a chiusura 
della fe.->ta Donise e Impegno. 

In provincia, infine, sempre 
nell'ambito delle feste dell'U
nità, a Cardito alle 19,30 par
lerà il compagno Mario Go
mez: in matt inata inoltre è 
prevista un'esibizione di ar t i 
marziali; alle 17,30 canzoni e 
cabaret di Gino Mastrocola; 
alle 20,30 per le vie cittadine 
si svolgerà un corteo cui farà 
seguito lo spettacolo del 
gruppo folk « / vottafuoco ». 

A « Melito » alle 9 diffusio 
ne della s tampa comunista 
nei quartieri: alle 11 dibattito 
m i piano regolatore con Pi-
sciotta e Violante; alle 19 
comizio del compagno Mola: 
«Ile 21 spettacolo musicale 
del gruppo «Proposta Popo
lare» di Scafati. 

Ad « Arpmo » alle 18.30 si 
svolgerà una tavola rotonda 
*u aborti e consultori con 
Sandra Bonanm. 

feste di «.Città Futura >\ 
infine, sono repviste «.Cimiti-
le e a Grumo Ne vano. 

La FGCI chiede la chiusura dei covi 
« Per Ivo, per la democrazia contro il fa

scismo », con lo striscione bianco scritto in 
rosso alla testa del corteo, un migliaio di gio
vani Ieri mattina hanno manifestato contro l'as
sassinio di Ivo Zini, freddato da una squa
dracela missina a Roma mentre leggeva a l'U
nità ». Le bandiere rosse abbrunate, i compa
gni della FGCI, del PDUP, della FGS e del 
collettivo « Punto Rosso » hanno attraversato il 
Corso Umberto I, via Depretis, piazza Munici
pio, via Cervantes fino a piazza Matteotti dove 
hanno parlato brevemente i rappresentanti del
le quattro organizzazioni politiche. 

Ad ingrossare la fila del corteo c'erano gli 
studenti di Chiaia, del Verniero, del Liceo La
briola, il consiglio di fabbrica dell'ltalsider di 
Bagnoli, la cellula del PCI della FMI-Mecfond. 

« Compagno Ivo non sei morto invano; vive 
la tua lotta di nuovo partigiano ». « La magi
stratura faccia il suo dovere: in galera le ca
micie nere ». « Sparano a Roma, sparano a Mi

lano, cambiano le sigle ma è sempre la stessa 
mano » scandivano i megafoni dei compagni 
della FGCI. « La lotta alla violenza non può 
bastare, unita la sinistra per governare » la 
parola d'ordine più gridata dallo spezzone di 
corteo del PDUP. 

In coda, isolato (tanto è vero che poco dopo 
ha abbandonato il corteo) un gruppetto di mi
litanti dell'» Autonomia operaia » lanciava in
vece i suoi slogan incendiari. Ancora una volta 
dunque — nonostante le scuole chiuse per la 
morte del Papa e l'università ancora deserta 
— ad un anno di distanza dall'assassinio di 
Walter Rossi, i giovani napoletani si sono ri
trovati in piazza, sgomenti per un nuovo as
surdo assassinio, mossi dal bisogno di dire 
basta alla spirale di violenza. 

« A Napoli non è come a Roma — ha detto 
Antonio Napoli, il segretario della FGCI — ma 
i fascisti stanno tentando anche nella nostra 

città di creare lo stesso clima di paura in 
alcuni quartieri, davanti alle scuole. Bisogna 
impedirlo e subito ». Cosi già ieri mattina la 
FGCI ha inviato al prefetto una petizione sot
toscritta da centinaia di studenti con la quale 
si chiede di reprimere le intimidazioni fasci
ste che mirano « a soffocare l'aspirazione al 
cambiamento della gioventù attraverso minac
ciosi avvisi sulla pericolosità del fare politica ». 

La petizione chiede: 1) la chiusura dei covi 
squadristici (sede di e Controcorrente », centro 
culturale di via Foria, le sezioni del MSI di 
via Scarlatti, piazza Mazzini e di via Benedetto 
Cairoti); 2) l'immediata incriminazione dei più 
noli picchiatori e il rapido svolgimento del
l'iter processuale dei fascisti che hanno già pro
cedimenti penali in corso; 3) il ripristino delle 
libertà democratiche e della convivenza civile 
in alcune zone della città sottoposte a continui 
atti di violenza (piazza Vanvltelli, piazza S. 
Pasquale a Chiaia). 

Conclusa la prima conferenza regionale della Fillea-CGIL 

Unanimi gli edili: rilanciare la lotta 
Gli edili della CGIL hanno 

discusso con franchezza, a 
viso aperto, dei loro proble
mi e di quelli più generali 
che oggi sono davanti al mo
vimento sindacale in Campa
nia. Nei due giorni di dibatti
to. i circa duecento delegati 
alla l.a conferenza di orga
nizzazione della Fillea regio
nale. conclusici ieri pomerig
gio alla mastra d'Oltremare, 
hanno denunciato difficoltà e 
lentezze mastrate dal movi
mento, riproposto l'esigen/.a 
di una svolta decisa, l'urgen
za di un nuovo assetto orga
nizzativo che estenda la pre 
senza att iva del sindacato 
nelle pieghe della società, de 
lineati obiettivi. avanzate 
propaste di iniziative. 

Il da to più ricorrente pre
sente nelle parole di tutt i è 
stato che la svolta deve si
gnificare. innanzitutto, una 
ripresa incisiva della lotta 
s indache su obiettivi credibi
li clie recuperi l'alleanza con 
gli strati più vasti della po
polazione. giovani, disoccupa-

j ti. emarginati . L'assemblea 
i non si è na.sco.st a i problemi 

con cui fare i conti. Il clima 
del dibatti to ha denunriPto 
preoccupazione per le diffi
coltà che crescono con la 
gravità della cr.si proprio 
mentre si registra un attacco 
delle forze moderate e rea
zionarie ed una caduta d. 
tensione nel movimento. 

Preoccupazione, ma non 
rassegnazione. Tutt 'altro. S: è 

J potuto invece cost?tare la 

consapevolezza ciie bisogna 
reagire subito e con forza 
per evitare che si creino e si 
approfondiscano divisioni e 
lacerazioni t ra lavoratori e 
s t rat i popolari: un rischio 
che oggi è reale. 

Un movimento di massa 
vigile e in piedi, è stato det
to. in sostanza» è il solo che 
può rimuovere l'immobilismo 
del governo da un lato e, 
dall'altro, rispondere adegua
tamente alla strategia della 
tensione 

« L'imperativo è di capo 
volgere lo s tato di riflusso 
del movimento » ha detto 
Lainbia.se di Salerno. « Quan
do cadiamo nell'attesismo, il 
padrone crede che ci siamo 
indeboliti e p?«sa al contrat
tacco » (Osturi di Caserta). 
u II sindacato oggi è sulla di
fensiva * senza una linea di 
lotta» (Agrillo, intervenuto 
per la FLM). « D'accordo 
sugli obiettivi, ma non otter 
remo nulla se non incalziamo 
le controparti pubbliche e 
private » (Catello, zon.^. noia 
na ) . «Occorre stroncare i! 
burocratismo e fare si che la 
spinta di lotta .salga dalle 70 
ne e dai quartieri». (Fiorillo. 
Sene di Torre Annunziata». 
« In realtà — aveva detto i! 
segret?no regionale della 
CGIL. Vicr.ola. nel suo inter
vento — l'un.ca passibilità 
por il sindacato di portar^ 
avanti le proprie propone è 
f. movimento di Iona. Non ci 
sono altre vie ». 

Visnola aveva criticato 

quella che ha definito un'in
terpretazione opportunistica 
del quadro politico e dell'in
tesa. « Non possiamo s t i r e 
ad aspettare — ha detto Vi-
gnola — per noi un quadro 
politico più avanzato è un 
quadro politico di lotta più 
avanzata ». IL problema allo
ra è quello dei contenuti con 
cui sastanziare l'azione sin
dacale e degli strumenti or
ganizzativi. 

Quale lotta, dunque, devono 
portare avanti 1 lavoratori. 
La conlerenza ha approfondi
to in concreto questa que
stione che Valenano Giorgi. 
della segreteria nazionale. 
concludendo il dibattito ha 
definito lotta non per difen 
dersi ma per andare avanti e 
cambiare. 

Circa i contenuti concreti 
la indicazione emersa rifiuta 
sia i! calderone indistinto di 
tut te le richieste, sia. il fra- i 
zionamento municipalistico 
delle case da fare, ma sceglie 
di puntare sulla rivendicazio
ne di alcune opere: casa. 
scuola, ospedali, opere pub
bliche individuate nelle varie 
realtà locali e rispondenti al 
le esiaenze popolari e all'oc-
cup'. ' ione. Su ciò hanno .n-
si.stito Luciano Miraglia. nella 
redazione presentata all'inizio 
dei lavori, il professore Mar
cello Vittorini, della facoltà 
di archi tet tura e ne ha fatto 
cenno anche il dottor Iovmo. 
vice presidente regionale del
la Confap: «piccole e medie 
imprc.-e». :n un intervento 

clie è stato un invito al con
fronto castruttivo. Come 
prima iniziativa in questa di
rezione. Miraglia ha proposto 
un convegno da tenersi al 
più presto promosso dalla 
federazione unitaria lavorato
ri delle costruzioni, sul ruolo 
dei centri storici. 

Insieme a tut te queste cose 
il dibatt i to ha messo in luce 
anche la. necessità di nuove 
s t rut ture organizzative del 
sindacato capaci di sostenerle 
adeguatamente. In primo 
luogo la conferenza ha deciso 
il decentramento organizzati
vo. sancito alla fine nel do
cumento conclusivo approva
to dai delegati. Si t ra t ta , in 
breve, di qualificare dal bas
so il sindacato con un ruolo 
nuovo dei consigli dei delega
ti di fabbrica e di cant iere e 
con la costruzione delle zone 
nelle diverse realtà territoria
li. di conferire, poi. al nuovo 
comitato regionale una effet
tiva capacità di elaborazione 
e direzione politica. 

L'importanza rivitalizzatrice 
di questa nuova, s t ru t tura . 
necessaria per rafforzare il 
sindacato, raccogliere nelle 
sue fila migliaia di nuovi i-
srri t t i e anche per mes'.io 
conciare le scelte general, di 
sviluppo e occupazione, alla 
battaglia contrattuale, è stata 
uno dei centri del dibattito. 
sottolineata nella relazione e 
approfondita da Vignola e da 
Di Bonito ohe vi ha dedicato 
quasi per intero il suo inter-
vent o. 

Anche in questa direzione. 
come scadenza immediati1. 
Miraglia ha chiesto che in 
tempi s tret t i la federazione 
regionale unitaria organizzi 
un attivo dei quadri sindacali 
sulle questioni fondamentali 
del movimento 

Il nuovo comitato regionale 
che è s ta to eletto è composto 
da 65 membri . Alle responsa
bilità di segretario generale e 
di segretario generale aggiun
to sono stati eletti rispetti
vamente Miraglia e Di Boni
to. Tra gli altri interventi di 
saluto quelli di Provenzano e 
lettera del sindacato edili 
Cisl e del segretario dell'or
dine degli architetti . 

Franco De Arcangelis 

Il comune 
distribuisce 
i buoni-libro 

Nel corso della prossima 
set t imana saranno distribuì 
te da! Comune di Napoli al 
le scuole elementari le ce 
dole per i libri di testo gra 
tui t i : nelle medie e superiori 
verranno distribuiti 1 buoni 
libro, che andranno assegna
ti agli alunni che ne hanno 
diri t to a cura dei consigli di 
istituto. La direzione P.I. 
provvedera a comunicare a! 
le singole scuole la data di 
ritiro delle cedole librarie. 

Più iniziativa dentro 
e fuori le istituzioni 

Ieri una riunione dei compagni impegnati nei consigli di quartiere e dei 
responsabili di zona • Giovedì attivo con Cossutta alla Mostra d'Oltremare 

I comunisti negli enti lo
cali. Un tema complesso, de
licato. l/osservatorio napole
tano. a questo pro|K).sito. è 
cortamente ricco di spunti: 
sul tappeto, come elementi 
per uni: attenta ri flessioni*, ci 
sono tutte le esperienze posi
tive e le dilfUoltà accumu
late in tre anni di ammini 
strazione. Se n'è parlato ieri, 
nella federazioni* ilei PCI, in 
un incontro tra comunisti im
pegnati nei consigli di quar
tiere e responsabili di zona 
e se ne parlerà, più diffusa
mente, giovedì prossimo al 
l'auditorium della mostra di 
Oltremare (ore !)), nel corso 
di un'assemblea cittadina a 
cui parteciperà il compagno 
Cossutta. La .scadenza finale 
sarà la prima conlerenzii na
zionale degli amministratori 
comunisti, chi* si terrà a Bo
logna alla fini* d'ottobri'. 

Perchè una riflessione su 
questo tema e |K*rcliì* prò 
prio ora? La risposta è emer
sa dallo .stesso dibattito di 
ieri: da un lato bisogna fare 
i conti 1011 knotiuni reali di 
sfiducia i* .litica nei conlronti 
delle istituzioni (i referendum 
— ma non solo essi — .sono 
stati un campanello d'allar
me): dall'altro, e in modo 
particolare a Napoli, si è or 
mai giunti ad una stretta: o 
si realizzano subito quelle 
scelti* indispensabili per il 
rinnovamento e lo sviluppo 
della città e del Mezzogiorno 
o il jx.'ricolo ili involuzioni 
potrà difficilmente essere 
scongiurato. K' questo, in so
stanza, il senso dell'introdu
zione al dibattito l'atto dal 
compagno Gianni Pinti), della 
segreteria cittadina del PCI. 

Quale dovrà esseri*, dunque, 
il ruolo dei comunisti napoli* 
tani'.' Il compagno Berardo 
Impegno, segretiiiio cittadino. 
nel t rarre le conclusioni, è 
stato chiaro: spingere in 
avanti la battaglia politica, 
far comprendere che la solo 
zinne ilei drammatici proble
mi della città è strettamente 
legata alle scelte nazionali di 
politica economica, alle gran
di riforme. 

In altre parole — a sotto
lineato il compagno Delli Car
ri — per ogni obiettivo dovre 
ino super indicare .sempre più 
e meglio le reali contropar
ti. La partita per il lavoro. 
per la casa, per nuove for 
me di civiltà, non deve e non 
può essere giocata tutta a 
NTii|X>Ii. La Regione, il gover
no. hanno un ruolo centrale 
da svolgere. 

Ma per fare questo — è sta
to detto — l'amministrazione 
comunale lieve fare tutta inte 
ra la sua parte. Solo cosi 
avrà senso l'invito alla mobi
litazione. alla lotta. 

Il contributo dei compagni 
impegnati a livello di quartie
re (sono intervenuti Acerra. 
Turco, Di Fede. Zambardino. 
Campncliiaro, L. Pinto. Roc 
co e Ricci) è stato determi
nante per affrontare questo 
aspetto del problema. 

A che punto siamo, allora? 
Un primo risultato, di gran
de importanza, è stato certo 
raggiunto: per la prima vol
ta il problema Napoli, in 
stretto rapporto e non in con
traddizione con quelli della 
Regione e del Mezzogiorno, è 
stato inserito nel programma 
del nuovo governo nazionale, 
impegni precisi per l'occupa
zione e la difesa dell 'appara
to produttivo sono stati s trap 
pati. Per il momento, però. 
di tutti questi impegni ne è 
.scattato solo uno. quello dei 
corsi per 4000 disoccupati: so 
lo un tassello, cioè, di un 
mosaico ancora tutto da co
struire 

* Ma anche qiksto p r o w c 
dimento — ha detto Impegno 
- - Io dobbiamo trasformare 
in un'occasione per spingere 
in avanti il confronto con il 
governo, per sollecitare il ri

spetto degli impegni assun
ti ». A questo sforzo, accom
pagnato ed esso stesso frutto 
ilei nuovo clima politico co 
.stilliti» a Napoli, fanno |K>rò 
riscontro primi segni di un 
aftievolimento del consenso 
da parto degli strati emaigi 
nati. I n problema reale, uni 
il quale, perù, i comunisti fan 
no i conti. 

K\ iileiiteini'iitc — e lo han
no ricordato senza timidezze 
i numerosi compagni intorvo 
nuli — hanno |>esato ritardi 
e lentezze * anche » da parte 
dell'iunininistrazione connina 
le. Sui problemi ilei trasporti. 
della nettezz.il urbana, della 
scuola, del ricorso ai consigli 
di quartiere, molto è stato 
fatto, ma molto ancora hiso 
gnu fare: proprio sulla scot
ta — vedi i consigli di circo 
scrizione — delle esperienze 
accumulato. Ci sono state cor
to responsabilità o limiti M»I* 
gettivi, ina molto è dipeso 
•mcho i\^\ difficoltà esterne. 
oggettive. 

Ancor,1 non si è riusciti -
ha ricordato <id esempio il 
compagno De Cesare a 
trasformare quella macchina 
comunale i cui meccanismi 
continuano ad ossero l'espres
sione del vecchio .sistema di 
potere democristiano. Da qui 

quei ritardi e quei rinvìi che 
si registrano anche nel caso 
di scolte già definito, già de 
liberate dall'amministrazione 
comunale e che proprio por 
questo appaiono •> incompren 
sibili 0 agli o.olii delle mas 
so. VY con queste difficoltà 
che b..sogli.1 fare 1 conti, su 
h'to. <i partii^ dal prossimo 
mese. 

Molti sono 1 provvedimenti 
già disiiissi e che dovranno 
ess i le realizzati al più prò 
sto: i| nuovo asse della * 107 *> 
di Ponticelli, la convenzione 
con l'iruvorsità. il centro il. 
ivz.ionalo. il preav viameiUo al 
lavoro di 5000 giovani, gli in 
torvinti por il contro storico. 
K più in generale c'è tuth* 
un programma concordato tra 
le lor/e della maggioranza da 
attuare por rompere definiti 
v.unente con il passato Ma 
resistenze e dilìicoltà |)oiran 
no osseio superate Milo IOII 
la lotta, con un'ampia od arti 
col,ila iun'iilitiizionc di m,n 
sa emaci di legare 1 prohlo 
mi gravi di oggi a quelli di 
domani, di far fronte all'è 
mergeiiza sinza perdere d 
vista 1 più generali obbietti 

; vi di sviluppo e risanamento 
j della citta 0 del Mezzogiorno 

t m. dm 

BAC0LI - Nuova iniziativa nel parco 

Una conferenza stampa 
nel Fusaro occupato 

Continua l'occupazione del 
parco del Fusaio da parte 
dei cittadini di Bacoli che ri
vendicano la valorizzazione e 
l'uso pubblico dei beni e dei 
territori gestiti sino ad oggi 
m modo vergognoso e specu
lativo dal centro ìttico 

Come è noto, il consiglio 
comunale di Bacoli ha già 
approvato un progetto per In 
sistemazione del parco; nella 
stossa seduta fu deliberato 
all 'unanimità di seguire la 
procedura d'urgenza per 
l'esproprio del parco (circa 
25 mila metri quadrali ili 
bosco». Il comitato regionale 
di controllo ha già approvato 
quella delibera ed il 18 ot
tobre prossimo — salvo even
tuali ricrosi del centro ittico 
tarant ino campano — il Co
mune entrerà in possesso del 
parco del Fusaro. 

In tan to il comitato unitario 
permanente — il vero promo
tore di questa grande batta
glia civile — ha programmato 
una sene di iniziative che si 
sono svolte e si svolgeranno 
ancora nei prossimi giorni al
l'interno del parco occupato. 
I grandi spiazzi verdi sono 
d i ' en ta t i un luogo di incon
tro 

! « Un fatto a mio uv. .. 
importante — dice il coni 
pugno Franco Di Meo. snida 
co di Bacoli — è che questa 
volta il Comune non è stato 
inteso come controparte ma 
si è po.sto. invece, come pun 
to di riferimento per il ino 
vimento .sorto attorno alle 
questioni di un uso prodotti 
vo dei beni culturali ed ani 
bientali della zona ». 

« Eli un ruolo di primo 
piano in questa battaglia — 
spiega il compagno Antonio 
Illiano. segretario della se
zione del PCI — ha avuto 
proprio il partito comunista 
che pur essendo qui a Baco!; 
« forza di governo » ha guida 
to senza alcun impaccio io* 
movimento che ha trovato u 
nite forze diverse ed derogo 
nee ». 

Per stasera alle 18 30 è 
previta una tavola rotonda 
nel parco occupato sul tema: 
« L'impegno della regione nel
l'attuazione della legge 382 e 
per lo scioglimento degli enti 
mutili». Vi parteciperanno i 
capigruppo regionali ed 1 
rappresentanti di tutt i i par
titi democratici. Per il PCI 
interverranno 1 compagni Del 
Ilio e Lo Cicero. 

Riunione dopo un incontro col ministro 

II coordinamento P.S 
sollecita la riforma 

Dopo una riunione a Roma con il ministro degli Interi!. 
a i . Rognoni, il coordinamento provinciale napoletano del 
sindacato di polizia ha tenuto una riunione «allargata ad 
alcuni delegati di base» nella quale sono stati esaminati 1 
provvedimenti inerenti la riforma e le risposte da te dal 
ministro sulla ripresa dei lavori per la ristrutturazione de! 
l'istituto di PS. 

li coordinamento CGIL. CISL. UIL e delegati di base, 
pur esprimendo un giudizio sostanzialmente positivo su!!" 
incontro e sugli impenni presi da Rognoni, sollecita « tutto 
le forze politiche della nuova maggioranza r la commis 
sione interna della Camera ad operare con sollecitudine al 
fine di rendere realmente efficace un.i r.forma democrazia 
della PS che tenza presente in pr.mo luogo rintere-.se de! 
paese ». « E questa riforma efficace s: ott.cnc — continua 
il comunicato - con !a partecipazione «attiva di tutt i . 
lavoratori della PS. partec.paz.one che s. Cstr.nseca attrn 
verso le assemblee di base desìi interessiti ->. 

Il problema delia riforma della poiizia riguarda in Cnm 
pania circa 12 mila lavoratori, ma interessa anche quar.*. 
pensano di entrare nella PS e che vengono scartati, anchr 
se a t tua lmente ci sono 12 000 posti in orzameo vacanti e 
che non riescono ad essere coperti. 

• • 

firma... Imente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

antìcipo 
in 4 anni 

PICCOLA CRONACA 

esposizione permanente 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 • 8761158 

IL GIORNO 
Ozgi domenica I ottobre 

1978 Onoma.st.io Teresa 
(domani: Angelo». 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 87. Richieste d: 
pubblicazione 43. Matrimoni 
reazioni 27 Matrimoni civi
li 2. Deceduti 32. 

L U T T O 
E" scomparso ;'. compiano 

Lidio Anaelone. direttore del 
centro sanitario di Soceavo 
Ai parenti tutti z.ungano le 
condozlianze dei comunisti 
d: Soceavo e deli» Unità ». 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21: Riviera d: 
Ch.a.a 77; v.a Mergel'ina 
143 S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: pz /a Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari
baldi 11. S. Lorenzo-Vicaria: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella-S. Carlo Arena: via 
Fona 201; via Materdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli 
Aminel: Colli Ammel 249. 
Vomero-Arenella: via M. Pa
sciceli! 138; via L. Giorda
no 144; via Mediani 33; via . 
D. Fontana 37; via Simone 
Mart ini 80. Fuorlgrotta; piaz

za Marc'Antomo Co'.onna 21. 
Soceavo : v.a Epomeo 154. 
Pozzuoli: corso Umberto 47. 
Miano Secondigliano: corso 
Secondiil iano 174. Posillipo: 
v.a Manzon. 120 Bagnoli: 
Campi Pleure: Poggioreale: 
v.a Nuova Pozzioreale 21. 
Pianura: v.a Provinciale 18 
Chiaiano • Marianella • Pisci
nola: cor.so Chiaiano 28 -
Chia.ano. 

FARMACIE DI T U R N O 

Zona Chiaia: via D. Mo 
relii 22. Riviera: \ la F. Gior
dani 46: corso Vittorio Ema
nuele 225. Posillipo: via Po-
siilipo 239. via Manzon. 215 
S. Ferdinando: piazza Au-
gusteo 260 Montecalvario: 
v.a Tarsia 2; via Roma 345 
S. Giuseppe: piazzetta Ni 
lo 2. S. Lorenzo: via Tribù 
nali 310. via Costantinopo 
li 86. Vicaria: corso Ga.M 
bald. 103: corso Garibaldi 
2ò»; via Genova 27 Mercato: 
via C. Capaccio 9. corso Um 
berlo 172. Pendino: via G. S i 
varese 75. Stella: via Stel
la 102; S. Maria Antesecu-
la 63. S. Carlo Arena: via 
Fona 113; S. Maria ai Men
ti 186. Vomero-Arenella: piaz
za Vanvitclli 17; via Tino da 
Camaino20; via Cilca 120-124; 
via P. Castellino 165; via 
G. Gigante 184. Colli Aminel: 

Coi'.l Amine: 74. Fuorlgrotta: 
v.a Leopardi 205; via Dio
cleziano 220. Porto: piazza 
Municipio 54. Poggioreale: 
via N Posj-gioreale 45 Soc
eavo: via Epomeo 154 Pia
nura: via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via L Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Barra: piazza De Franch.s 38. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S Giovann. a Tedac-
cio 909. Miano-Secondigliano: 
v.a Miano 177 A; corso Ita-
ila 84. Chiaiano-Marianella-
Piscinola: v.a Napo'.i 46 iP. 
scinola ». 

N U M E R I U T I L I 

Segnalazione di carenze 
igienico san i ' ane dalle 14,10 
aile 20 (festivi 9 12». telefo
no 314 935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare. dalle ore 4 del matt ino 

• alle 20 (festivi 8-13), lelefo-
j no 294 014 294.202. 

j BENZINAI N O T T U R N I 
j Fino a! 30 settembre ri-
! manzono aperti nelle ore no:-
j l u m e dalle 22,30 a.le 7 1 M -
! euent: distributori di benzl-
j na. P.azza Mergellina. AGIP; 
i v.a Caio D J . I : O . AGIP; p:aj-
j za Lala. IP ; viale Micheléti-
t ^eio, E.-.30; Ponte di Ca^a-
I no\A. Esso: P.anura. via Pro

vinciale, via Fona. Fina: cor
so Europa, AGIP: via Vit
t o r i Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz
za Carlo III. MobJ-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi
ne, API Mach; viale Madda
lena. AGIP; via Nuova M:a-
no. Mach; quadrivio Arzano, 
E-so; via Caserta al Bravo, 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobii-IP. 

In provine.ai Castellamma
re. AGIP: corso Europa; Pom
pei. Chevron. v»ale Mazzini; 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. v.a Domiziana. 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA OERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ* 

ncete per malattie VENEREE • URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuoloq.cht e consulenza matrimoniai* 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spinto Santo) - Tal. 313428 (tutti i g.ornl) 
SALERNO • Via Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì • giove**) 
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